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CCOOMMUUNNEE  DDII  RROOSSTTAA  
Città metropolitana di Torino 

 

 

 

ORDINANZA  
 

N. 14 DEL 24/06/2020 
 

 
OGGETTO: 

RIAPERTURA E DISCIPLINA DEGLI ORARI DI FRUIZIONE DELL'AREA GIOCO 
DENOMINATA "MINIPITCH" DI VIA BASTONE. INTEGRAZIONE ALL'ORDINANZA N. 
13 DEL 15/06/2020. 
  
             

 
IL SINDACO 

 

Richiamata la propria ordinanza n. 13 del 15/06/2020 con la quale è stata disposta l’apertura 

delle aree gioco dei parchi pubblici di piazza Stazione e piazza Caduti di Cefalonia; 

  

Vista la delibera del Consiglio dei Ministri del 31 gennaio 2020 con la quale è stato dichiarato, 

per sei mesi, lo stato di emergenza sul territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso 

all'insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili; 

 

Visto il Decreto della Regione Piemonte n. 68 del 13 giugno 2020 recante "Disposizioni 

attuative per la prevenzione e gestione dell’emergenza epidemiologica da COVID - 19. 

Ordinanza ai sensi dell'art. 32, comma 3 della legge 23 dicembre 1978, n. 833 in materia di 

igiene e sanità pubblica. Revoca del D.P.G.R. n. 66 del 5 giugno 2020", che al punto 7 dispone: 

“l’accesso del pubblico ai parchi e giardini pubblici è autorizzato nel rispetto dell’articolo 1, 

comma 1, lettera b, e dell’allegato 8 del D.P.C.M. del 11 giugno 2020”. 

 

Considerato che l’art. 1 comma 1 lett. b) primo periodo del D.P.C.M. 11 giugno 2020, dispone 

che l’accesso del pubblico ai parchi, alle ville e ai giardini pubblici è condizionato al rigoroso 

rispetto del divieto di assembramento di cui all’articolo 1, comma 8, primo periodo, del 

decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, nonché della distanza di sicurezza interpersonale di 

almeno un metro; 

 

Considerato, altresì, che l’art. 1 comma 1 lett. b) secondo periodo del D.P.C.M. 11 giugno 

2020, consente l’accesso dei minori, anche assieme ai familiari o altre persone abitualmente 

conviventi o deputate alla loro cura, ad aree gioco all’interno di parchi, ville e giardini pubblici, 

per svolgere attività ludica o ricreativa all’aperto nel rispetto delle linee guida del dipartimento 

per le politiche della famiglia di cui all’allegato 8 allo stesso D.P.C.M.; 

 

Rilevato che l’accesso alle aree giochi è consentito ai bambini e agli adolescenti accompagnati 

da adulti e, in subordine, alla condizione che tutte le persone che accedono siano dotate di 

mascherine se di età superiore ai 6 anni, e che non si determinino assembramenti tali da 

pregiudicare il rispetto delle prescrizioni sul distanziamento fisico (almeno un metro fra ogni 

diversa persona presente nell’area); 
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Considerato che le linee guida di cui all’allegato 8 del D.P.C.M. 11 giugno 2020, al fine di 

consentire l’utilizzo delle aree in condizioni tali da garantire il massimo contenimento del 

rischio contagio, impongono specifiche attività di manutenzione, di gestione e controllo, oltre 

che di pulizia e verifica periodica delle condizioni igieniche degli arredi e delle attrezzature 

disponibili; 

 

Visto l’art. 10 del D.P.C.M. 11 giugno 2020 che prevede che il Prefetto territorialmente 

competente, assicura l’esecuzione delle misure del decreto citato, nonché monitora l’attuazione 

delle restanti misure da parte delle amministrazioni competenti; 

 

Preso atto che al punto 1 del sopracitato Allegato 8 al D.P.C.M. 11 giugno 2020 è previsto che 

la fruibilità di parchi e giardini pubblici da parte di bambini di età inferiore ai tre anni e di 

adolescenti con genitori o adulti familiari debba essere regolamentata nelle forme di accesso, 

nelle modalità di controllo delle condizioni igieniche degli arredi e delle attrezzature disponibili 

e con la garanzia, in carico alla responsabilità degli adulti presenti, che sia rispettato il 

prescritto distanziamento fisico previsto dalla normativa vigente e, dove occorra, l’utilizzo dei 

dispositivi di protezione individuali (dpi); 

 

Viste le linee guida per la riapertura delle Attività economiche e produttive prot. n. 

20/83/CR01/COV19 del 09 giugno 2020 che dettano alcune indicazioni per garantire la 

riapertura in condizioni tali da evitare rischi di contagio; 

 

Visto il DPCM del 11.06.2020 che ha suddiviso i compiti tra: 

 

il gestore, che deve:  

1) disporre la manutenzione ordinaria dello spazio, eseguendo controlli periodici dello stato 

delle diverse attrezzature in esso presenti, con pulizia periodica approfondita delle superfici più 

toccate, con detergente neutro;  

2) posizionare cartelli informativi all’ingresso delle aree verdi e delle aree gioco rispetto ai 

comportamenti corretti da tenere, in linea con le raccomandazioni del Ministero della salute e 

delle autorità competenti;  

il genitore o accompagnatore, che  deve:  

1) attuare modalità di accompagnamento diretto del bambino o dell’adolescente, con 

particolare riguardo ai bambini nei primi 3 anni di vita ed ai soggetti con patologie di 

neuropsichiatria infantile (Npi), fragilità, cronicità, in particolare: a) in caso di bambini da 0 a 3 

anni, utilizzare una carrozzina, un passeggino o similari, oppure, se il bambino è in grado di 

deambulare autonomamente, garantire il controllo diretto da parte dell’adulto 

accompagnatore; b) in caso di bambini o adolescenti da 0 a 17 anni con patologie Npi, 

fragilità, cronicità, garantire la presenza di un adulto accompagnatore;  

2) garantire in ogni caso il rispetto delle prescrizioni sul distanziamento fisico come previsto 

dalla normativa vigente;  

3) rispettare le disposizioni di distanziamento fisico e le prescrizioni sull’utilizzo dei dispositivi 

di protezione individuale (dpi), e vigilare sui bambini con più di 3 anni di età che si 

accompagnano. Nel caso di bambini con più di 6 anni, l’accompagnatore deve vigilare affinché 

questi rispettino le disposizioni di distanziamento fisico e le prescrizioni sull’utilizzo dei dpi ove 

previsto. 

 

Visto che il DPCM prevede la riapertura dei parchi e dei giardini pubblici ispirandosi a principi di 

responsabilità a carico del genitore o dell’adulto accompagnatore o del ragazzo, se almeno 

quattordicenne, circa il rispetto delle condizioni sul distanziamento fisico; 

 

Preso atto che il Comune si è opportunamente organizzato in modo da garantire l’esecuzione 

delle operazioni di manutenzione, controllo periodico e di pulizia anche dell’area gioco 

denominata “Minipitch” di via Bastone 34; 

 

Ritenuto di poter consentire l’utilizzo libero delle aree giochi e delle aree attrezzate del Comune 

di Rosta rispettando le seguenti indicazioni: 

• Auto responsabilizzazione dei comportamenti messi in essere all’interno dell’area sia per 

adulti che per bambini e ragazzi; 
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• Distanziamento sociale di almeno 1 metro di separazione tra gli utenti ad eccezione dei 

componenti dello stesso nucleo familiare o conviventi o delle persone che, in base alle 

disposizioni vigenti, non siano soggetti al distanziamento interpersonale, ponendo in capo agli 

adulti presenti il rispetto del prescritto distanziamento fisico; 

• Obbligo di utilizzo della mascherina di protezione delle vie aeree per tutti gli utenti, ragazzi e 

bambini al di sopra dei sei anni che si trovano all’interno di dette aree; 

 

Ritenuta necessaria ed urgente al fine di tutelare la salute pubblica, ai sensi dell’art. 50, 

comma 5 del D. Lgs. N. 267 del 18 agosto 2000 e s.m.i, l’adozione del presente 

provvedimento, non in contrasto con le misure statali, e pertanto non rientrante nelle 

previsioni di cui all’art. 3 comma 2 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19; 

 

Valutato che nel caso specifico, per motivi gestionali, occorre disciplinare gli orari di utilizzo 

dell’area, 

 

ORDINA 

 

Ad integrazione delle riaperture delle aree gioco dei parchi di piazza Stazione e piazza Caduti di 

Cefalonia, a decorrere dal giorno 25 giugno 2020, in ottemperanza alle previsioni di cui 

all’art. 1 comma 1 lett. b, primo e secondo periodo e dell’Allegato 8 del D.P.C.M. 11 giugno 

2020, nonché del DPGR n. 68 del 13 giugno 2020, sulla base delle motivazioni espresse in 

premessa, la riapertura dell’area gioco denominata “Minipitch” di via Bastone 34, nei 

seguenti giorni ed orari: 

DAL LUNEDI’ AL VENERDI’: dalle 15.30 alle 19.30,  

SABATO E GIORNI FESTIVI: dalle 09.00 alle 12.00 e dalle 15.30 alle 19.30. 

Dovrà essere rispettata la distanza interpersonale pari a un metro e il divieto di 

assembramento, i bambini dovranno essere accompagnati da adulti e tutte le persone di età 

superiore ai 6 anni che accedono alle aree dovranno indossare mascherine di protezione delle 

vie aeree; 

Permane la chiusura di tutti gli altri parchi. 

 

È rimesso in carico alla responsabilità dei genitori accompagnatori di bambini e 

adolescenti il rispetto del prescritto distanziamento fisico, nonché dei ragazzi di 

almeno 14 anni che non necessitano di accompagnatore adulto. 

 

AVVISA 

 

Che il mancato rispetto delle misure di contenimento, salvo che il fatto costituisca reato, è 

punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400,00 a euro 

1.000,00, ai sensi dell’art. 4 del decreto legge 25 marzo 2020, n. 19. 

 

Che il mancato rispetto delle misure di contenimento ed il mancato rispetto del divieto di 

assembramento imporranno valutazioni circa future nuove chiusure di tali aree. 

 

Che copia del presente provvedimento è pubblicata all’Albo del Comune e verrà trasmessa agli 

Organi di Polizia territorialmente competenti e alla Prefettura. 

 

Che eventuale ricorso contro il presente provvedimento può essere proposto al Tribunale 

Amministrativo Regionale della Regione Piemonte nel termine di sessanta giorni, ai sensi 

dell’articolo 40 del Codice del processo amministrativo approvato con Decreto Legislativo 2 

luglio 2010, n. 104, oppure, in alternativa, al Presidente della Repubblica nel termine di 

centoventi giorni dalla stessa data, ai sensi dell’articolo 9 del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 

1199. 

 

Rosta, 24 giugno 2020 

 

                                                                                        Il SINDACO 

                                                                                       Avv. Domenico MORABITO 
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